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...si conclude la descrizione 

del Progetto  

che in questo “anno della 

fede”  indirizza il nostro 

cammino parrocchiale... 

Per la vita di tutta la comunità 
 

- Oltre la Parola che, ascoltata e accolta genera fede ci fa-

remo aiutare da 

 - l’esperienza vissuta fino ad oggi “La porta della fede”: il 

documento consegnatoci dal Papa per questo anno (in particola-

re il n. 14) 

 - il Piano pastorale consegnatoci dall’Arcivescovo per gli 

anni 2009-2014 soffermandoci quest’anno sul Cap IV “Evangelizzazione Educazione alla fede” 

 - Il documento dei Vescovi per gli anni 2011-2020 “Educare alla vita buona del Vangelo” 

 - Il catechismo degli adulti “la verità vi farà liberi” 

e in occasione del 50° anniversario dell’inizio del Concilio (11 Ottobre 1962) terremo in particolare 

conto di questo avvenimento e di ciò che ha prodotto soprattutto nelle 4 fondamentali costitu-

zioni. 
 

La fede non è data dai documenti certamente, ma possono, se uniti bene, divenire riferimenti utili 

nel percorso che vogliamo realizzare. 

Vogliamo tenere in evidenza oltre il brano di Mc 4,31-35 anche altri brani della Parola che ci guidi-

no nel dare concretezza alla nostra risposta di fede 

  -la lettera di Giacomo, in particolare 2,14-18 

  -gli Atti degli Apostoli e in particolare 2,42-47; 4,32-35 

  - 1 Pietro 1,6-9 

Nel corso dell’itinerario di questo anno, vogliamo fare riferimento ad alcune icone bibliche che 

possono accompagnarci: 
Gen. 12,1-25,11 (Abramo) 

Mc. 9,14-29 

Gv. 4,39-42 

Gv. 21,1-14 
 

- Da tenere in considerazione le 4 costituzioni fondamentali del Concilio: 

Lumen Gentium, Gaudium et Spes, Sacrosanctum Concilium, Dei Verbum 

- Un altro testo da utilizzare per la catechesi:  “La verità vi farà liberi” 

- Confronto con testimoni della fede (santi) 

- Confronto con testimoni della coerenza, impegno per gli altri 

“Alla Scuola di Gesù Maestro  

nello spirito del  Concilio Vaticano II 

perché la nostra fede sia  

ri-conosciuta,   

celebrata - pregata e vissuta” 

Gal. 3,6-18 

Gal. 4,21-31 

Rom. 4 

Eb. 11,1.8-19  



Ridire la fede e rinnovare l’annuncio 

Il termine che si sente spesso usare “nuova evangelizzazione”,  

richiama l’esigenza di una rinnovata modalità di annuncio,  

in una condizione attuale dove il primo problema non è  

evangelizzare chi non ha fede, ma riproporre il “primo annuncio” 

in chi “crede di credere” e vive la fede come “etichetta appiccicata fuori”, ma non ne 

comprende il contenuto. 
 

  C’è “tanta religiosità” fatta di tradizione, c’è sempre meno fede fatta di risposta perso-

nale richiesta dal Battesimo in poi. 

   La “nuova evangelizzazione” consiste allora, nello stimolare il passaggio dalla religiosità 

alla fede, da un’etichetta ad una interiorità illuminata e condotta, da: 

- l’Ascolto della Parola di Dio, 

- la vita partecipata nei sacramenti soprattutto eucarestia e riconciliazione 

- la vita condivisa nella comunione vissuta in una comunità che diviene         

    impegno di testimonianza e quindi di evangelizzazione. 

“L’essere cristiano non è una specie di abito da vestire in privato  

o in particolari occasioni, ma è qualcosa di vivo e totalizzante...” 
 

In questo anno vogliamo provare davvero a spogliarci del “già fatto, già visto”...e rivestirci 

nella novità che fa nascere entusiasmo, volontà di camminare insieme, in una professione 

di fede che non appartiene alla categoria della dottrina, ad una comprensione intellettu-

ale, ma ad una vita vissuta, ad una forte testimonianza che smuova intorno la voglia di 

porsi delle domande per cercare insieme risposte. 
 

  Credo che la Chiesa, e quindi tutti noi, in un contesto culturale così lontano da una 

forma di religiosità che permeava la società di un tempo, rischiano di metterci in difesa, 

schiacciati dal pressing di una società multi-etnica, religiosa, culturalmente diversa e con-

trapposta; mi sembra di notare in molti atteggiamenti della Chiesa, la strada della chiu-

sura, del lamento, della denuncia, del mettere in guardia, nel privarsi di un dialogo che, 

unico, può determinare relazione che fa vivere... 
 

   Se una terra arida ha bisogno di acqua, non basta descrivere l’aridità e starcene a 

guardare difendendo il nostro pozzo, ma possiamo, collegando tutti i pozzi disponibili, ca-

nalizzare l’acqua, le risorse necessarie per affrontare la siccità. 
 

   E’ vero che ciò richiede progetti, lavoro comune, determinazione, investimenti di ener-

gie...ma vale la pana tentare di portare acqua piuttosto che lamentarsi e condannare una 

situazione. 

 

 



Dobbiamo imparare tutti a ri-dire la fede partendo ciascuno dalla sua situazione e 

investendo di “forza nuova” la comunità che vive in un determinato territorio. 

Partire dal centro, Gesù, Parola di vita che fa vivere, per evangelizzare lì dove viviamo, 

lavoriamo. 
 

  Andando verso la fine dell’anno liturgico e l’inizio di uno nuovo,  

vorrei che sentissimo  forte l’urgenza della novità: 

 non si tratta di inventare ciò che non esiste,  

ma di vivere in maniera nuova, più consapevole, forte e gioiosa la nostra fede 

puntando davvero su un ASCOLTO costante della Parola di Dio 

 personalmente e comunitariamente. 

E’ proprio vero che ci manca il tempo o al nostro tempo facciamo mancare ciò che vera-

mente serve? 

Il momento più importante è senza dubbio la Celebrazione dell’Eucarestia che fa sentire a 

tutti quanto essa sia davvero la fonte e il punto di arrivo e di ri-partenza. 
 

In questo tipo di cammino è inevitabile porsi nell’atteggiamento di chi vede necessario ri-

posizionare la propria risposta sempre più vera e coerente, ricercando come primo pas-

saggio per la sua “conversione della fede” l’incontro con la Verità e la Vita che è offerta 

nel Sacramento della Riconciliazione. 
 

  Forse, davvero qualcosa di nuovo può cominciare da qui, da me, dalla mia risposta per-

sonale vissuta e fatta crescere nella comunità ecclesiale dove vivo, per far crescere la co-

munità nella comunione e nell’impegno, evangelizzati per evangelizzare...concretamente! 

Ecco alcune date del secondo appuntamento dei 
CENTRI DI ASCOLTO E DI ANNUNCIO 

(CDAA)  
 

 

Martedi’ 13 ore 18.00    
 

 c/o  Rossella Bari, Via Zamenhof  
 

Mercoledì   14  ore 18.15  
 

 c/o Iafrate, Via Rosini, 1 
 

Giovedì 15  ore 15.30  
 

 c/o Sala parrocchiale S. Maria MdC 
 

Giovedì 15  ore 18.00  
 

 c/o Rognini Via Momigliano, 2 
 

Lunedì 19 ore 17.00  
 

 c/o Ligori,  Via Marino, 6 
 

Martedì 20  ore 18.00 (Morandi 1,2 e via Mossa) 
 

 c/o Mariotti Via Morandi, 12 

 

Giovedì 22 ore 18.00    
 

 c/o  Sala parrocchiale S. Marta  
 
 
 

ANIMAZIONE   

DELLA LITURGIA 
 

DOMENICA 18 NOVEMBRE 

S. MARTA ® GRUPPO ANIMAZIONE LITURGICA  

S. MARIA  ® GRUPPO FAMIGLIE 
 

 

 

DOMENICA 25 NOVEMBRE 
 

S. MARTA ® GRUPPO AIC 

S. MARIA  ® GRUPPO CARITAS 

 

DOMENICA 2 DICEMBRE 
 

S. MARTA ® GRUPPO ANIMAZIONE LITURGICA  

S. MARIA  ® GRUPPO ANIMAZIONE LITURGICA  

DOMENICA 9 DICEMBRE 
 

S. MARTA ® GRUPPO CARITAS  

S. MARIA  ® GRUPPO “TUTTI X UNA” 



Mercoledì  14 
S. Marta ore 18.00   

 Celebrazione Eucaristica  
 

S. Maria MdC ore 18.00  

Gruppo Emmaus 3° anno  

ore 21.15  in S. Marta 
  

Giovedì  15 

S. Maria ore 18.00   

  Celebrazione Eucaristica   

S. Maria MdC ore 18.30  
 

GRUPPO “TUTTI X UNA”  
  

Venerdì  16 

S. Marta ore 18.00   

 Celebrazione Eucaristica  

 

S. Maria MdC ore 18.30  

aic e giovanissimi  cineforum:  

vedere, meditare, decidere 

Sabato  17 
 

0re 15  

 

 

S. Maria ore 18.00    

       Celebrazione Eucaristica Festiva 
 

S. Maria MdC ore 20.00  
 

Un invito agli “ex fidanzati” degli ultimi anni 

e che ora vivono il matrimonio ancora 

“fresco”, di condividere un momento  

insieme, cena...poi ci raccontiamo e 

poi...vediamo!!!   

 
 

 

 

...continua la due gg.  Giovani dell’Unità Pastorale  
a Quercianella 

Lunedì 12 
 
 

S. Maria MdC ore 17.00    

 Gruppo Nazaret 1° anno  
 

S. Marta ore 18.00     

 Celebrazione Eucaristica  

a seguire la...  

 

Martedì  13 
 
 

S. Maria MdC ore 17.00  
 

Gruppo Gerico   2° anno  

S. Maria ore 18.00   

 Celebrazione Eucaristica    

a seguire  la... 

     

 

S. Maria MdC ore 21.15 
 

Incontro per preparare quanto necessario 

per vivere insieme la Festa di S. Martino 

che, nel contesto dell’incontro “Famiglie in 

Famiglia”, si svolgerà a Ghezzano. 

Saranno presenti anche gli amici di Colle e 

di Marciana... 

Da organizzare: per andare a prendere gli 

amici di Colle  

-pranzo insieme a Ghezzano, come, cosa, 

chi? 

-festa nel pomeriggio...come, quando, chi? 
 

N.B. E’ incerta la possibilità di accompagna-

re con le castagne e il vino novello  

il pomeriggio...vedremo!!! 



          “Pro...memoria” per non prendere impegni... 
 

Domenica 25 Festa di Cristo Re 
ore 17.00 in Santa Caterina Ordinazione di 6 Diaconi 
segue SPAZIO GIOVANI...ore 20 cena, segue incontro 
 

Domenica 2 Dicembre          1ª Domenica di Avvento 
L’Unità Pastorale si incontra in Seminario nel pomeriggio  
(dalle 15.30 alle 18 c.a.) per fare silenzio, pregare e iniziare  

in questo modo il periodo bello e breve dell’Avvento.... 

Domenica  18 

un incontro comune a Ghezzano anche con gli 

amici di Colle e Marciana... 

questo il programma: 
 

ore 11.30 Cel. Eucaristica in S. Maria MdC 

ore 13 c.a Pranzo insieme a Ghezzano 

 

ore 15.30 Momento di festa insieme 

La Festa sarà allietata da un po’ di cabaret 

dei “nostri giovanissimi”, musica, ballo, 

karaoke!!! 

ore 17.00 Gli amici di Colle di Marciana ri-

tornano a casa loro ma... 

Avvenimenti per la nostra diocesi per ricordare il 

50° anniversario del Concilio Vaticano II° 

Il punto pace di Pisa di Pax Christi 

Parole e Prassi di Pace prima  

e dopo il Concilio 
per donne e uomini di buona volontà che sentono la 

necessità di attivarsi per la promozione  

della Pace sulla Terra 

Venerdì 7 Dicembre 2012, 15 - 17:30 

Parrocchia S. Maria MdC  

(Relatori: don Roberto Filippini, Giovanni Turbanti) 
 

Sabato 8 Dicembre 2012, 9:30 - 18:00 

Seminario, Piazza S. Caterina (Pisa) 

(Relatori: Francesco Comina, don Andrea Bigalli) 

- Si prega di comunicare la partecipazione a: 

franco.dinelli@gmail.com o 3299822346. 

- Per Sabato 8, è possibile prenotare pranzo. 
 

Eventi correlati 

Mercoledì 5 Dicembre 2012, ore 20:30 

Cinema Arsenale, vicolo dei Ruschi (Pisa)

Proiezione del film "Tu non uccidere"  

di Autant-Lara. Introduzione di don A. Cecconi 
 

Sabato 8 - Sabato 15 Dicembre 2012 

Limonaia, vicolo dei Ruschi 4 (Pisa) 

Mostra fotografica: "Comiso e i Movimenti per la 

Pace" 

 E’ tornato  il MERCAMONDO... 
 

Uno spazio di economia nuova, in cui ogni acquisto 

contribuisce un modello economico giusto!!! 

Commercio equo e solidale vuol dire: 

-  una forma di cooperazione internazionale basata 

non sull'assistenzialismo, ma sulla promozione di 

progetti di autosviluppo nel Sud del Mondo.  

-  rapporti di parità con piccoli gruppi di contadini e 

artigiani del    sud del mondo, organizzati democra-

ticamente, prediligendo fasce sociali emarginate e 

discriminate 

-  relazioni dirette per evitare speculazioni e inter-

mediazioni: assicura infatti continuità e trasparen-

za nei rapporti di cooperazione diretta con i pro-

duttori per una maggiore stabilità economica  

 

Quando?  
 

Ogni sabato e domenica dopo le 

Celebrazioni delle 18.00 e 

11.30 in S. Maria. 

In S. Marta Domenica 18 Nov., 

Domenica 2 e 16 Dicembre 



Riportiamo il... 
VERBALE DEL CONSIGLIO PASTORALE DI S. MARIA M.D C., S. MARTA E S. MATTEO 

 

6 novembre 2012 ore 21.15 Santa Maria Madre della Chiesa 
 

All’ordine del giorno c’è lo scambio di idee e proposte per il periodo di Avvento e di Natale, anche in 

considerazione dell’anno della fede e del cinquantesimo anniversario del Concilio Vaticano II, riguardo 

alla Liturgia, alla Catechesi e alla Carità, prendendo in considerazione gli aspetti della pastorale, ma an-
che il mondo che ci circonda. Non è tanto importante fare qualcosa di diverso, quanto migliorare la vita 
delle nostre comunità. 
 

Don Luigi introduce con la lettura  dalla prima lettera di S. Pietro (1Pt 1,6-9) 
Questo brano può racchiudere una serie di linee direttrici che ben si adattano al tempo che vogliamo 
preparare. Vigilanza e gioia da curare di più, non tanto per gioire e basta, quanto perché la gioia deve 
trasparire da chi è portatore convinto, testimone di speranza. 
 

L’anno scorso l’itinerario di Avvento Natale era “dalle tenebre alla luce”, e avevamo “educazione” come 

parola chiave e come lettura-guida  il brano degli Atti degli Apostoli sull’incontro fra il diacono Filippo e 

l’eunuco della regina Candace (At 8,26-40). 
 

Quest’anno potremmo aprire su questo punto, cercando di dare spazio alla catechesi, alla Parola di Dio, 

parola della Chiesa che legge la Parola e la esprime nel modo migliore… la catechesi è ciò che rimbomba 

dalla Parola di Dio nella Chiesa. 
Per quanto riguarda catechisti e animatori, potrebbe esserci un confronto sulla fede per supportare il ser-
vizio che svolgono nella comunità. 
Come l’anno scorso abbiamo portato avanti la lettura continuativa del Vangelo di Marco, quest’anno 

potremmo fare qualcosa di simile col catechismo degli adulti, La verità vi farà liberi, e utilizzare per i gio-

vani il catechismo Youcat  che il papa ha consegnato ai giovani a Madrid. 
 

La fede nasce dall’ascolto, l’ascolto è il primo punto su cui confrontarci e fare proposte. 
 

Mariangela propone un itinerario che abbia come chiave di lettura le parole gioia, fede e prova: dalla 
prova alla gioia attraverso la fede. Gioia si può declinare in diversi modi, soprattutto quando è gioia u-

mana. 
Don Luigi: anche organizzativamente occorrerà modificare qualcosa (in questo tempo in particolare, ma, 
in prospettiva, anche per il tempo seguente) in modo da lasciare la possibilità di incontri di catechesi, ol-
tre alla Scuola della Parola 
Alla fine si conviene di fare, in questo periodo di Avvento-Natale 
lunedì ore 15.30 in S. Marta incontro di catechesi 
lunedì ore 21.15 in S. Maria incontro di catechesi 
martedì ore 18.30 in S. Maria Scuola della Parola pregata 
mercoledì 21.15 in S. Marta Scuola della Parola 
 

Per i giovani ci saranno tre incontri in Seminario per la tradizionale Scuola della Parola nel mercoledì dei 
tempi liturgici forti. 
Nel Motu propro “Porta fidei” il papa mette in evidenza l’importanza dell’Eucarestia nella celebrazione 

eucaristica e nella adorazione personale e comunitaria. Da non trascurare la possibilità di partecipare alla 
celebrazione eucaristica feriale. A questo proposito si potrebbe proporre un’ora di adorazione eucaristica 

settimanale e sollecitare anche l’adorazione eucaristica personale. 
Massimo propone di coinvolgere i vari gruppi nell’organizzazione dell’ora di adorazione settimanale, in 

modo da gestirne meglio l’organizzazione e di motivare e abituare i vari gruppi all’adorazione eucaristi-

ca. 
Dopo varie proposte sulle modalità di gestione dell’adorazione eucaristica, in particolare per i gruppi di 

fanciulli e di ragazzi che non sono abituati a gestire momenti di preghiera silenziosa (facili preghiere, in-
contri sul modello di Taizé…), è stato stabilito di fare 

adorazione eucaristica dalle 18.45 alle 19.30 un volta la settimana. 
 

Anche nella liturgia eucaristica, sia la domenica che nei giorni feriali, sarà bene dare valore 
all’essenzialità, che non significa celebrazioni liturgiche povere o “spente”. 
Nei giorni feriali si riprende la preghiera delle lodi alle 7.30 o le 8.00 e dei vespri durante la messa 
 

 



I Centri d’Ascolto e di Annuncio e i ministri straordinari della Comunione potrebbero individuare perso-

ne che non possono uscire di casa per partecipare agli incontri di preghiera e organizzare – anche con 
l’aiuto delle altre componenti della comunità – momenti di preghiera, o di ascolto, o la novena di Nata-
le nelle loro abitazioni, magari portando loro un segno significativo… 
   In generale i CdAA dovrebbero raccogliere famiglie anche più giovani: è partito un tentativo in questo 

senso nelle famiglie dei ragazzi dei gruppi, alcune delle quali si sono rese disponibili ad accogliere le altre 
famiglie.  
Lo scopo è sempre quello di far sentire come esigenza la relazione con gli altri della stessa strada, con i 
vicini di casa… è un impegno non privo di difficoltà, per carattere, per situazioni familiari ecc. Attual-

mente le presenza fra tutti i CdAA fa segnare una media di 66 persone ogni volta, ma l’età media un po’ 

alta. 
A questo proposito Mariangela sottolinea l’importanza della cura delle tecniche di incontro con gli adul-

ti, specialmente quelli che non hanno l’esperienza di un cammino di fede continuativo fin dall’infanzia. 
 

Per quanto riguarda lo Spazio Giovani non sembra proponibile far provare loro l’esperienza dei CdAA, 

così come sono. Si potrebbe lasciare che questa sia piuttosto una esperienza personale, per chi volesse, e 
non farla passare come esigenza di crescita sulla parola, sulla meditazione e sul confronto, per il gruppo. 
Per loro il tema “chi crede ama” è appena partito… lasciamo che compia il suo naturale cammino. 
 

La lettera di S. Giacomo sulla fede che senza la carità è morta, può essere da guida ad un progetto sulla 
fede che si fa carità: si potrebbe dare più risalto alla RSA di via Garibaldi – dove attualmente tre persone 
vanno la mattina del primo martedì del mese e un sabato al mese, dalle 16.30 alle 18.00, gruppi di ra-
gazzi, lavorando insieme alla cooperativa che gestisce l’RSA, sono disponibili a giocare a tombola, ascol-

tare, fare un po’ di animazione… – in modo da coinvolgere anche altre persone in queste attività. 
Siamo coinvolti nel servizio alla mensa di S. Stefano il secondo e il quarto sabato del mese. 
 

Il progetto con i ragazzi di Collesalvetti parte il 18 novembre a Ghezzano con il primo incontro: pro-
gramma è stato fatto insieme all’assistente sociale che si occupa di loro e va avanti senza problemi. 

È ripreso il Mercamondo; ci sono dei responsabili, persone di riferimento: Laura, Manuela, Jacopo, Fa-
brizio e Antonella. Si vendono soprattutto le cose del commercio equo e solidale e si destina un po’ di 

spazio alla roba che viene portata – solo se in ottimo stato –, ma poca per volta perché non ci sono 
neanche gli spazi per gestirne troppa. Mercamondo si integra e si scambia di sede con il “banchetto” dei 

manufatti organizzato dalle persone di S. Marta. 
 

Le collette delle domeniche di Avvento verranno suddivise fra il progetto diocesano Caritas, l’OPAM, il 

progetto carcerati… per quest’ultimo si privilegerà l’acquisto degli oggetti indicati come necessari piut-

tosto che l’offerta in denaro che rischia di diventare un modo anonimo e poco coinvolto di partecipa-

re. 
Nei locali di S. Maria e nella chiesa c’è un effettivo problema di barriere architettoniche per l’ingresso e la 

circolazione delle carrozzine dei disabili: una proposta è quella di realizzare un progetto per superare i 
gradini della chiesa e di un montascale per l’accesso al salone. 

Non ci saranno celebrazioni penitenziali comunitarie, se non quella per i fanciulli,  richiesta dal Consiglio 
dell’Unità Pastorale, che dovrà essere organizzata. Ci saranno, comunque, orari stabiliti per la presenza 

del sacerdote in chiesa per le confessioni. 
Domenica 16 dicembre inizia la Novena del S. Natale: 

alle 17.30 dei giorni feriali nella chiesa nella quale non c’è la celebrazione eucaristica 
durante la celebrazione eucaristica 
dalle 21.00 alle 21.30 in S. Maria o in S. Marta 
lunedì 17, martedì 18, mercoledì 19 dicembre alle 17.15 con i ragazzi dei gruppi, come l’anno scorso 

insieme ai ragazzi di Ghezzano 
La mostra dei mini presepi quest’anno avrà come tema “CHI CREDE: ACCOGLIE” “ Il fuoco è sempre 

vivo, la mano sempre tesa. La porta è sempre aperta, la luce sempre accesa… aggiungi un posto a tavo-

la” 
La Veglia della notte di Natale sarà “spezzettata” in modo che ogni gruppo possa contribuire con la sua 

parte. Maxischermo e altri strumenti saranno come sempre utilizzati per la realizzazione. 
    La riunione si scioglie, dopo una preghiera insieme, alle ore 23.30                                            

              La segretaria 



UNITA’ PASTORALE 

S.MARIA MADRE DELLA CHIESA – S.MARTA – SS.TRINITA’ 
 

SABATO  15  DICEMBRE 2012 
 

                                          PELLEGRINAGGIO AD ASSISI 
 

PER RISCOPRIRE IL CAMMINO DI    SAN FRANCESCO E DI MADRE GIOVANNA 
 

In occasione della ricorrenza della morte di Madre Giovanna fondatrice dell’ordine delle 

suore Missionarie del Verbo Incarnato,  

vogliamo portare il nostro olio per la Lampada Votiva. 

Programma:  
 

Ore 6.00:  partenza dalla chiesa di S. Maria Madre della Chiesa 

Ore 10.00: visita alla tomba del Santo 

Ore 10.30: passeggiata nel bosco di San Francesco (salvo cattivo tempo) 
 

ore  12.00:  Messa nella chiesa in cui  riposa Madre Giovanna 

ore  13.30: pranzo presso la casa  delle nostre suore 

ore  16.30: Partenza per Pisa 
 

N.B. eccetto gli orari di partenza, gli altri sono indicativi 
 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE   55  EURO 
Termine ultimo per le prenotazioni  DOMENICA 9 DICEMBRE 
Referenti parrocchiali per le iscrizioni:  Maria Teti  335/6831681  (S. Marta) 
Piero Falomi               050/ 571672  (S. Maria)       Alfonsina Mirandola  050/879550  (SS. Trinità) 

N.B. sarebbe auspicabile che molti  

potessero condividere questa  

esperienza di formazione... 

Nota: anche se le iscrizioni sono uffi-
cialmente terminate il 31 Ottobre, ci 
si può informare per poter parteci-
pare telefonando a  
Sr Donatella Branco 3497259862 


